
Regione Piemonte

ENTE DI GESTIONE DEI SACRI MONTI
Cascina Valperone 1 - 15020 Ponzano Monfenato (AL)

CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO PER LA DISCIPLINA DI

INCENTIVAZIONE DELLE POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE

UMANE E DELLA PRODUTTIVITA' ANNO 2013

In seguito all'incontro tenutosi in data 16.07.2014 presso la Sede legale del
Sacro Monte di Crea dell'Ente di Gestione dei Sacri Monti ove si sono riunite le

delegazioni trattanti di parte pubblica e sindacale per la sottoscrizione dello
schema di preintesa inerente I'assegnazione al personale delle risorse del fondo
art. 15 CCNL relativamente all'anno 2013, nel quale risultavano presenti:

- Per la delegazione trattante di parte pubblica, costituita con delibera del
Consiglio n. 19 del 20/3/20t2:

-Dott. Arch. Renato Tonello , Direttore dell'Ente
-Dott.ssa Simonetta Minissale, funzionario responsabile Area Affari Generali

per la delegazione sindacale:

FP C.G.I.L. Luca Quagliotti
F.P.I. U.I.L. Antonio di Capua
DICCAP Giovanni Comoglio
(assenti i rappresentanti sindacali C.LS.L.)

R. S. U.
C.G.I.L. Lidia Coniglio
U.I.L. AntonioAschieri
C.I.S. L. Elena Bellazzi
C.G.I. L. Stefano Aietti

Seg reta rio Verba I izzante: G iorg io Trova - Fu nziona rio Am m i n istrativo

Visto il parere favorevole vincolato espresso dall'Ufficio di Controllo Interno di
Regolarità Contabile Amministrativa (U.C.LR.C.A.) prot. 2001/E del
02.09.20L4.
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Le parti sottoscrivono íl Contratto Collettivo Decentrato per la disciplina di

incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della
produttività, valido per l'anno 2013.

ART.1

TITOLO IO

Disposizioni generali

AMBITO DI APPLICAZIONE E DURATA

Il presente contratto disciplina le modalità di utilizzo delle risorse destinate
all'incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della
produttività per I'anno 20t3, in applicazione del disposto dell'art. 5, comma 1,

del CCNL 1.4.1999, come sostituito dall'art. 4 del CCNL del 22.I.2004.

In applicazione dell'art. 17, comma 4 del CCNL del 1.4.t999, tuttora vigente,
non è nella disponibilità della parte pubblica assumere decisioni unilaterali sulle
materie disciplinate dal presente contratto.

ART. 2 INTERPRETAZION E AUTENTICA DELLE CLAUSOLE

CONTROVERSE

Dato atto che:
1. "le pubbliche amministrazioni non possono sottoscrivere in sede
decentrata contratti collettivi in contrasto con i vincoli risultanti dai contratti
collettivi nazionali o che comportino oneri non prevísti negli strumenti di
programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione, le

clausole difformi sono nulle e non possono essere applicate." (art. 40,
comma 3 del D.lgs 165/01);
2. Le clausole relatÍve all'applicazione degli specifici istituti contrattuali
relativi al trattamento economico dei lavoratori in contrasto con disposizioni
imperative di legge o di CCNL vigenti sono date come non apposte e
automaticamente sostituite da queste ultime;
nel caso in cui sorgano controversie sull'interpretazione di legittime clausole
contenute nel presente contratto le parti si incontrano entro trenta giorni a

seguito di specifica richiesta formulata da uno dei sottoscrittori per definire
consensualmente il significato. L'eventuale accordo d'interpretazione
autentica sostituisce fin dall'inizio della vigenza la clausola controversa.
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TITOLO IIO

Costituzione del fondo relativo alle risorse
delle risorse umane e Per la

COSTITUZIONE DEL FONDO

per le politiche di sviluPPo
produttività

DI CUI ALL'ART. 3 1 CCN LART. 3
22/Ot/2004

Il fondo destinato alle politiche di sviluppo delle risorse umane ed alla
produttività, in applicazione dell'art. 31 del CCNL del 22/0t/2004, per l'anno
20L3 risulta così costituito:

1. risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate
nell'anno 2013 secondo la previdente disciplina contrattuale con le
integrazioni previste datt'art. 32, commi 1e 2 dello sfesso CCNLe così

composte:

(,

/

J
N

rr
,toú\_-t,

I -.tw){-lu

CONTRAT
TO

DESCRIZIONE IMPORTO IN EURO

C.C.N.L.
0U041t999

Art. 14 comma 4 riduzione 3olo risorse destinate al lavoro
straordinario anno 1 999

€ 0,00

Art. 15 comma 1 lettera a) risorse ex art. 3l comma 2 €. 116.683,69

Art. 15 comma 1 lettera g) risorse destinate per l'anno
1998 al finanziamento dell'istituto del L.E.D. € 5.186,46

Art. 15 comma 1 lettera j) risorse pari allo 0,52yo monte

salari anno 1997 c 2.166,19

Art. 15 comma 2 tnfegrazione I,2oÀ monte salari 1997
€ 4.379,37

Art. 15 comma 5 risorse da destinare ad incrementi della
dotazione organica in relazione all'attivazione di nuovi
servizi e/o accrescimento degli esistenti € 134.065,05
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Art. 15 comma 5, integrazione da parte della Regione

Piemonte di un passaggio nelle risorse stabili a seguito

verbale contrattazione 10105 12007 ORTA
€ 5.464,80

C.C.N.L.
0s1r012001

Art. 4 comma I incremento I,loA del monte salari anno

1999 € 6.734,06

Art. 4 comma 2 recupero RIA e assegni personali

acquisiti al fondo personale cessato con decorrenza

0U0U04

î ___t ---

Quote mantenimento potenzialità Fondo Progressioni

Economiche Regione Piemonte c 17.531,53

C.C.N.L.
2210104

Art.32 comma I incremento 0,620/o del monte salari anno

2001
€ 6.364,50

Quote garantite dalla Regione Piemonte per Indennità di

Comparto c 22.619,34

Art. 10 Quote destinate alfrnanziamento alte

professionalità € 27.964,32

Incremento 0,50oA quota € 1.400,00 per dipendente anno

2007
BELMONTE

€. 1.096,66

C.C.N.L.
0910512006

Art. 4 comma 5 incremento 0,50% del monte salari anno

2003 € 7.832,,45

Art. 15 comma 5Infegrazione Fondo pet attlazione di

nuovi servizi o processi di riorganizzazione prestazioni
personali GHIFFA

€ 5.040,00

C.C.N.L.
1U0412008

Incremento dello 0,60% del monte salari anno 2005
€ 6.940,01

TOTALE RISORSE DECENTRATE STABILI € 370.068,43
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RISORSE AVENTI CARATTERE DI EVENTUALTTA' O DI VARIABILTTA'
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IMPORTO IN EURODESCRIZIONECONTRATT
o

c. 26.842,59

Art. 15 conìma 5 - risorse necessarie a sostenere oneri

del trattamento economico accessorio in caso di
attivazione di nuovi Servizi e processi di
rior garrizzazi one fi nal i z zati all' ac cre sc i mento di que I I i
esistenti ai quali sia correlato un aumento delle
prestazioni del personale in servizio (non per

incremento stabili delle dotazioni organiche)

C.C.N.L.
0U0411999

€ 5.093,38
Art. 32 comma 2 incremento 0,50o/o del monte salari

anno 2001
C.C.N.L.
22tAil2004

C.C.N.L.
0910512006 € 22.125,99

Art. 14 comma 5 - Integrazione quota come da XIII
protocollo d'intesa

TOTALE RISORSE DECENTRATE VARIABILI
€,424.130,39TOTALE GENERALE RISORSE DECENTRATE

STABILI E VARIABILI

TITOLO IIIO
Utilizzo delle Risorse Stabili

Le parti convengono di destinare le risorse stabili al finanziamento degli istituti
economici enunciati nei seguenti articoli.

ART. 4 UTTLTZZO DELLE RISORSE STABILI PER IL FINANZIAMENTO DELLE

PROGRESSIONI ECONOMICHE ORIZZONTALI GIA' EFFETTUATE AL
3t.t2.20r3 ART. t7, coMMA 2, LETT. B) DEL CCNL

DELL',1 .4.L999.

Ai sensi dell'art. 34, comma 1, del CCNL del 22.L.2004, le risorse economiche
già destinate alla progressione orizzontale all'interno della categoria sono
interamente a carico del fondo di cui al precedente art. 3, comunque
comprendente la quota garantita dalla Regione Piemonte.
Gli importi utilizzati per le progressioni orizzontali non vengono detratti dal

fondo in parola nel caso di: cessazioni dal servizio, progressioni verticali o

reinquadramenti comunque determinati del personale interessato. In tal modo
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economica in godimento all'interno della categoria del personale assunto con
processi di mobilità esterna.
L'utilizzo del fondo a tutto il 31.L2.2013 risultante dall'applicazione di quanto
sopra sancito è di seguito specificato:

RIPARTO FONDO PROGRESSIONI ECONOMICHE ORIZZONTALI
ESISTENTI AL 31.12.2013

POSIZIONE

giuridica
ATTUALE

POSIZIONE

ECONOMICA

DI

PROVENIENZA

POS ECON

pagata

attuale SEDE

progr oriz
annuale 13

mens

D6 D3 D6 ORTA 4.338,38

D6 D3 D6 DOMODOSSOLA 4.338,38

D6 D1 D6 GHIFFA 7.774,OO

D6 D1 D5 VARALLO 5.789,42

D5 DL D4 CREA 4.56L,96

D5 D3 D5 ORTA 2.353,78

D4 D1 D4 BELMONTE 4.705,77

D4 D1 D4 BELMONTE 4.561,96

D4 D1 D4 CREA 4.561,96

D4 D1 D4 ORTA 4.561,96

D2 D1 D2 VARALLO L.723,59

D2 D1 D2 BELMONTE L.L23,59

c5 cL c5 CREA 2.651.,09

c5 cL c5 GHIFFA 2.651,09

c5 c1 c5 GHIFFA 662,78

c5 c1 c5 ORTA 2.651,O9

c5 c1 cs ORTA 2.65L,O9

c5 c1 c5 GHIFFA 2.65L,09

c5 c1 cs CREA 2.65t,O9

c5 c1 c5 BELMONTE 2.65L,O9

c5 c1 c4 VARALLO L.804,79

c4 c1 c4 CREA L.804,79

c4 c1 C4 BELMONTE r.804,79

c3 cL c2 VARALLO 502,36

c3 cL c2 CREA 502,36

c3 cL c3 VARALLO 1.L03,31

B7 B3 B7 BELMONTE L.785,8r

B7 B3 B6 VARALLO 989,80

87 B1 B6 DOMODOSSOLA 2.057,L2

B7 B1 B7 DOMODOSSOLA 2.853,rt
B7 B1 B6 CREA 7.746,29

B7 B1 B7 DOMODOSSOLA 2.853,tL

B7 B1 B7 GHIFFA 2.853,rL
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B7 B1_ B7 ORTA 2.853,LL

B7 B1 B6 CREA L.746,29

B4 B3 B4 ORTA 627,L7

B5 B1 B5 GHIFFA r.694,42

B3 B1 B3 VARALLO L.067,30

B2 BL B2 ORTA 310,83

Da quanto sopra enunciato il fondo liquidato fino al 3l/t2/2013 ammonta a €.
99.374,97, di cui €. t7.53L,53 a carico della Regione per gli scorrimenti
orizzontali garantiti dalla Regione stessa.
La quota di oneri riflessi per le progressioni orizzontali a carico del fondo
ammonta ad €. 28.792,52 - l(99.374,97- 17.531.53) x 35,18o/ol.
Riguardo alle modalità di utilizzo della suddetta somma si rimanda al

successivo articolo 7,

ART. 5 UÎI|LTZZO DELLE RISORSE STABILI PER IL FINANZIAMENTO
DELL'IN DENNITA' DI COMPARTO

Parte delle risorse stabili sono destinate alla corresponsione, per l'anno 20L3,
dell'indennità di comparto secondo la disciplina dell'art. 33 e per gli importi
indicati in tabella D del CCNL del 22.01.2004.

TOTALE

COMPLESSIVO

Il totale dell'indennità di comparto 2013 a carico
Regione Piemonte con apposito finanziamento
22.6L9,34

€ 99.374,97

del fondo garantita dalla
risulta essere pari a €,
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Indennità comparto
complessiva anno 2013

€ 7.473,60

€ 8.793,60

€. 7.07s,80

€ 23.343.00Totali

La quota effettiva pagata
risultante dall' applicazione
delle riduzioni"h per il
personale con contratto part-
time risulta di €. 22.619,34
TOTALE FINANZIATO CON
RISORSE DECENTRATE
STABILI
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ART. 6 UTILTZZO DELLE RISORSE STABILI PER IL FINANZIAM ENTO

DELL'AREA DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE E DELLîLTA
PROFESSIONALITA"

Nell'anno 2Ot3 risultano attribuite le seguenti Posizioni Organizzative e Alte
professionalità :

n. 1 funzionario di cat.D titolare di Alta professionalità
- n. 3 funzionari di cat. D titolari di Posizioni organizzative di tipo A;
- n. 3 funzionari di cat. D titolarí di Posizioni organizzative di tipo C

- n. 1 funzionario di cat. D titolare di Posizione Organizzativa d tipo C per

1 mese
- IMPORTO COMPLESSIVO € 1O2.1O9,35 comprensivo dell'indennità di

risu ltato

ART. 7 UTILTZZO DELLE RISORSE STABILI PER IL FINANZIAMENTO DEGLI

ONERI RIFLESSI SULLE PROGRESSIONI ORIZZONTALI.

Sulle progressioni orizzontali gíà attive presso I'Ente occorre altresì prevedere,

il recupero a bilancio, qualora autorizzato dalla Regione Piemonte, della somma
già anticipata come pagamento degli oneri riflessi relativi ai passaggi

órizzontali a carico diretto dell'Ente, per un totale complessivo annuo di €'
28.792,52.
Le eventuali economie derívanti da risparmi di spesa sui suddetti oneri, qualora

finanziati direttamente dalla Regione, andranno a confluire nel fondo
produttività.

ART. B UTTLTZZO DELLE RISORSE STABILI PER IL FINANZIAMENTO DI
NUOVI ISTITUTI STABILI. PROGRESSIONI ORIZZONTALI
PREVISTE PER L'ANNO 2013.

per effetto della manovra economica di cui alla legge t22/2010, art.9, non è
possibile attivare progressioni economiche orizzontali. Si prende atto che l'ente
ha provveduto ad accantonare le somme corrispondenti agli scorrimenti
orizzontali effettuati negli scorsi anni dagli enti soppressi, aventi
esclusivamente valore giuridico e non economico'

L'ammontare complessivo accantonato, per I'anno 20L3, è pari ad €.

9.257 ,t7 .

ART. 9 U-IILTZZO DELLE RISORSE STABILI PER IL FINANZIAM ENTO

DELL'INDENNITA' ANNUA DI RESPONSABILITA' DI PARTICOLARI

CATEGORIE DI LAVORATORI,

Le parti concordano di mantenere le
previste dall'art.I7, comma 2, lett.
integrato dall'art. 36 del CCNL del 22.1
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indennità per specifiche responsabilità, *f
f) del CCNL del 1.4.t999, così come t I
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soppressi, con integrazione per soggetti che nel 2013 hanno svolto funzioni di
specifiche responsabilità, in virtù di atti formali, in attesa di definire i nuovi
criteri per il conferimento degli incarichi afferenti la nuova organizzazione
dell'Ente.

Si è provveduto inoltre a rivedere i valori relativi ad alcune posizioni, in
relazione alla nuova organizzazione dell'Ente, fermo restando Íl rispetto dei
valori minimi e massimÍ stabiliti in sede di contrattazione di livello territoriale
(XIII accordo).
Quindi vengono individuate le seguenti posizioni come di seguito indicato:

n. 4 dipendenti di cat. D €.2500/cad.;
n. 1 dipendenti di cat. D € 1800 cad.;
n. 3 dipendenti di cat. C €. 1800/cad.;
n. 3 dipendenti di cat. B € 1500 cad.

I valori sopra individuati vengono rapportati al tempo di effettivo svolgimento
della funzione di responsabilità.

L'ammontare complessivo accantonato per l'anno 2OL3 è pari a € 20.250,00.

Qualifica n.
dipendenti
interessati

Categoria Importo
unitario

Tipologia di responsabilità

Funzionario
ìesponsabile I

iettore Yigilanza

3 D €. 2.500,00
x3

7.500,00

tività e coordinamento del settort

igilanza - attività (

rordinamento didattica nelle scuolt
attività e coordinamento de

:ntro visita e della sala convegni
ttività di coordinamento gestiont
unistica e prosetti correlati.

runzionario settort
\mministrativo

I D €. 1.800,00 Attività e coordinamento funzion
li gestione del personale, raccolta ec

llaborazione dati, comunicazion
rsli istituti oreoosti

runzionario tecnico D € 1.650,00 lesponsabilità del settor(
lianificazione tecnico.
brestale/naesaesistica

Istruttore Tecnicc
- Geometra

C €. 1.800,00 ìesponsabilità del corrett<

;volgimento dei lavori in economit
rseguiti anche da ditte esterne e lorc

:oordinamento

Istruttore Aree
Vigilanza-
iuardiaparco

C €. 1.200,00 {ttività e coordinamento servizi d
iuizione, promozione e didattica per

;ede operativa di competenza.

lstruttore Aret
A,mministrativa

C €. 1.800,00 rttività volta a garantire il buon

unzionamento dell'ufficio d
;egreteria organi, coordinamento e

xganizzazione dei contattj
stituzionali con altri enti c

stituzioni.
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Esecutore Tecnicc
rrofessionale

3 B €. 1.500,00
x3

4.500,00

leferente verso I'ufficio tecnicc

;ullo stato di conservazione e

;icurezza del verde ornamentale e

lorestale, responsabile del controllc
le I la manutenzione dell' attr e zzatut z

l tenuta dei relativi resistri.

TOTALE 20.250,00

ART. 10 UTILTZZO DELLE RISORSE STABILI PER IL FINANZIAM ENTO

DELL'INDENNITA' SPECIFICA PER IL PERSONALE DI CAT. B.

Dal fondo risorse stabili vanno altresì destinate le somme necessarie al

pagamento dell'indennità specifica per il personale inquadrato nella cat. B che

ammontano a comPlessivi €' 748,20-

ART. 11 IJTILIZZO DELLE RISORSE STABILI PER IL FINANZIAM ENTO

DELL'INDENNITA' DI RISCHIO.

Dal fondo risorse stabili vanno altresì accantonate le somme necessarie al

pagamento dell'indennità di rischio a favore del personale operaio per un totale
di €. 4.L95,72.
1. L'indennità di rischio, in applicazione della disciplina dell'art. 37 del CCNL

del 22.L.2004, è corrisPosta:
a) al personale che offre prestazioni lavorative comportanti condizioni di

particolare esposizione al rischio (è esclusa la corresponsione di tale
indennità per il disagio derivante dall'articolazione dell'orario di lavoro in
turni e per lo svolgimento di attività particolarmente disagiate per le
quali e già contemplata la relativa indennità);

b) è quanlificata in complessivi €. 30,00 mensili (art. 4L CCNL del

22.t.2004);
c) compete solo per i periodi di effettiva esposizione al rischio ed attribuita

in base alla presenza giornaliera rapportata al valore mensile stabilito dal

CCN L;
d) viene corrisposta al personale di cat. B operaio specializzato per i rischi

a cui può essere soggetto durante l'espletamento della propria attività
all'esterno di manutenzione del verde, di pulizia del parco etc.

Le economie derivanti da questo istituto andranno a finanziare il fondo
produttività.

ART. 12 UTTLTZZO DELLE RISORSE STABILI PER IL FINANZIAMENTO DEI

COMPENSI DESTINATI AD INCENTIVARE LA PRODUTTIVITA' ED IL
MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI.

Successivamente al finanziamento prioritario degli istituti economici evidenziati
agli articoli precedenti, si possono destinare per I'anno 20t3 risorse stabili per

finanziare i compensi diretti ad incentivare la produttività ed il migliorqmento
\i
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dei servizi. Schematicamente si riassume di seguito l'impiego delle risorse
stabili per I'anno 20L3:

CONTRATTO DESCRIZIONE
IMPORTO
IN EURO

C.C.N.L.
0U0411999

Art. 17 comma 2 - lettera c) Fondo per le Posizioni
Or ganizzarive e Alta professionalità

ît--
t02.t09.3s

C.C.N.L.
0U0411999

Art. 17 comma 2 - lettera b) Fondo per le progressioni

orrzzontali del personale in servizio all'O1/0112013

Df

99.374,97

Oneri su progressioni orizzontali e.28.792,52

Accantonamento quote pro gre s s i on i oizzonfal i con
valore giuridico

[La somma rimanente (9.25J,1'7 -8977,50 : 279,67 ) viene

ftnanziata con le risorse variabi I i I

€. 9.257.17

C.C.N.L.
2210U2004

Art. 33 comma 4 - richiamo tabella D Indennità di
comparto: imPorti da

riconosciuti al personale dipendente anno 2013
€.22.619,34

Art. l0 -Yalorizzazione delle Alte Professionalità

Art. 36 comma 2 - Indennità responsabilità di particolari
categorie di lavoratori

€. 20.250.00

Aff . 37 lndennitòt di rischio ridetermínata secondo Ìl CCNL 22/01120()l -

Art. 1l comma l)
€.4.t95.72

ccNL 16.7.96
ART.4

Indennità specifica personaie cat. B €.748,20.

TOTALE
287.347,27

C.C.N.L.
0U0411999

Art. 17 comma 2letteru a) Compensi diretti ad

incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi 82.721,16

TOTALE IMPIEGO RISORSE STABILI
€.
370.068,43

TITOLO IVO

Utilizzo delle Risorse Variabili
Le parti convengono di destinare le risorse variabili al finanziamento degli
istituti enunciati nei seguenti articoli.

ART.13 PAGAMENTO DELLE INDENNITA' PER MAGGIORAZIONE ORARIO
NOTTURNO, FESTIVO E FESTIVO/NOTTURNO. ART. 24 c5 CCNL
t4l9/2000

Anche in assenza di rotazione per turno, nel caso di lavoro ordinario
notturno e festivo è corrisposta una maggiorazione della retribuzione oraria
nella misura del 2Oo/o; nel caso di lavoro ordinario festivo-notturno la I

maggiorazione dovuta è del 3[o/o. La maggiorazione è corrisposta al i'{i
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personale, con cadenza mensile dopo aver accertato i servizi effettivamente
svolti.

Le risorse destinate alla corresponsione di tale indennità sono previste per un

importo pari a €. 5.337,10.

ART. 14 UTILIZZO DELLE RISORSE VARIABILI DESTINATE A COMPENSARE
L'ESERCIZIO DI ATTIVITA' SVOLTE IN CONDIZIONI
PARTICO LARM E NTE DISAGIATE.

Per I'anno in corso le parti convengono di non destinare risorse a questo
istituto ritenendo non siano state svolte attività con ipresupposti previsti dalla
legge per il riconoscimento di tale indennità.

ART. 15 UTILIZZO DELLE RISORSE VARIABILI DESTINATE AL PAGAMENTO
DEL LAVORO STRAORDINARIO

Le parti convengono di non monetizzare lo straordinario effettuato dal
personale dipendente durante il corso dell'anno 2013. La somma teorica
destinata al pagamento dello straordinario per l'anno 20t3 ammonta a €
3.000,00. Le economie derivanti da questo istituto andranno a finanziare il

fondo produttività.

ART. 16 IJTILIZZA DELLE RISORSE VARIABILI DESTINATE AD INCENTIVARE
LA PRODUTTIVITA' ED IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI.

Le risorse complessivamente disponibili per finanziare la produttività ed il

miglioramento dei servizi si quantificano schematicamente come segue:

IMT:NGO SISORSE DTCENTRATE VARIABILI AXXO 
"'3

CONTRATTO DESCRIZIONE
IMPORTO IN

EURO
C.C.N.L.
01t0411999

Art. l7 comma 2lettera d) - Indennità di turno,
reperibilità, orario notturno, festivo e nottumo/festivo

€.5.337.10

Art. 17 comma 2lettera e) -Compensi per I'esercizio di
attività svolte in condizione particolarmente disagiate da
parte del personale delle categorie A, B e C

€

Art. 15 cor

CCNL 05/
legge final
risultati de

rma 1 - lettera k) (come da art. 4 comma 3

012001risorse che specifiche disposizioni di

zzano all'incentivazione di prestazioni o
personale

€
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Compenso lavoro straordinario €. 3.000,00

Art. 17 comma 2lettera a) -Compensi diretti ad

incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi
c. 45.724,86

TOTALE IMPIEGO RISORSE VARIABILI 54.061,96

ART. 16 biS RIEPILOGO COMPLESSIVO DELLE RISORSE

Di seguito si riepilogano le risorse complessivamente destinate al

finanziamento delle risorse umane e della produttività nonché del lavoro
straordinario stanziate per I'anno 2013.

Descrizíone spesa Importo in euro

Risorse decentrate stabili

Risorse decentrate variabili

e 370.068,43

€ 54,061,95

Totale costo contrattaz. coll. decentrata c 424.73Ot39

ATT. L7 RISORSE DESTINATE AD INCENTIVARE LA PRODUTTIVITA, ED IL
MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI.

Le risorse destinate alla produttività e al miglioramento dei servizi per l'anno
ZOt3 sono pari ad €.128.446.O2 oltre a tutte le economie derivanti daqli
istituti non aoplicati (fondo straordinari € 3.OOO'OO)

Il budget a disposizione per ogni settore risulta pertanto così ripartito.

- AREA FINANZA: n. 1 unità per 12 mesi e 1 unità per 3 mesi € 4.672,35
- AREA PROMOZIONE n.2 per 12 mesi e 1 unità per 10 mesi € 10.590'66
- AREA AFFARI GENERALI N. 6 UNità € 22.427,28
- AREATECNICA n. L4 unità per L2 mesi ,1 unità per 11 mesi e

1 unità per 2 mesi
- AREA VIGILANZA N. 10 UNità

Art. 18 DESTINAZIONE ECONOMIE. [*
l"t I

Dopo aver tenuto conto del recupero delle quote del salario accessorio per c'"(

assenze per malattia effettuate ai sensi dell'art. 7 della Legge 133/200f, fnu \líi .Y
L. r", \ 13tv\



generano economie "indisponibili" ad incremento dell'avanzo di

amministrazione vincolato al personale, le eventuali economie disponibili
realizzate nel pagamento delle varie voci del fondo saranno utilizzate per

incrementare le quote destinate alla produttività.
Qualora vengano invece spese per le finalità di cui ai precedenti articoli
somme maggiori del previsto, saranno diminuite sempre le quote relative alla
produttività.

Art. 19 CRITERI

In conformità agli indirizzi forniti alla delegazione di parte pubblica dal

Consiglio nella seduta del t0/9/20t3 con deliberazíone n. 41, i criteri per
I'assegnazione dei premi incentivanti la produttività sono così determinati:

CRITERI PER LA PRODUTTIVITA':

o 70 PLTNTI PESO PONDERALE massimo RICONOSCIUTO AI PROGETTI.
I progetti sono assegnati dai RESPONSABILI D'AREA previa concertazione con il Direttore.

La valutazione del grado di conseguimento degli obiettivi spetta al titolare di posizione

organizzat1a, che tiene conto di eventuali cause esogene ostative al conseguimento, così come

il giudizio individuale, previa approvazione finale del Direttore.

Lavalutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi è effettuata come segue:

o Nessun punteggio quando il lavoro sull'obiettivo non è stato awiato;
o Fino al40%o quando I'obiettivo non è stato raggiunto neppure parzialmente, ancorchè siano

state awiate le fasi propedeutiche per il raggiungimento dello stesso;

o Dal 41o/o al94o/o quando l'obiettivo è stato parzialmente raggiunto;
o 95o/o quando l'obiettivo è stato raggiunto come concordato;
o Dal 960A al100% quando l'obiettivo e stato superato.

Per I'assegnazione del punteggio si tiene conto del peso ponderale degli obiettivi e del grado

percentuale di raggiungimento degli stessi.

O 30 PESO PONDERALE MASSIMO RICONOSCIUTO AL GIUDIZIO INDIVIDUALE

Il giudizio individuale viene valutato secondo i seguenti parametri:

Il giudizio individuale si formula sulla base del comportamento concretamente posto in essere nello

svolgere le funzioni e le attività di propria spettanza.

Lavalutazione del comportamento organizzativo si articola secondo il seguente prospetto:

N. FATTORI DI
V ALUTAZIONE

PESO
PONDERALE

GRADO DELLA
VALUTAZIONE
IN
PERCENTUALE

PUNTI

IMPEGNO 20%

t
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40%
60%
80%
t00%

Capacità di
coinvolgimento
attivo nelle
esigenze della
struttura

20%
40%
60%
80%
100%

QUALITA'
Capacità di
garantire la
qualità negli esiti
delle proprie
attività

20%
40%
60%
80%
100%

AUTONOMIA
Capacità di dare
risposta da solo
alle specifiche
esigenze (solo per
catesorie C e D

20%
40%
60%
80%
100%

ATTENZIONE
ALL'UTENZA
Capacità di
assumere come
prioritarie le
esigenze
dell'utenza
(interna ed

Il titolare di posizione organizzativa, responsabile d'area, individua i pesi ponderali.

Le percentuali stanno a significare che:

20%:o sono stati mani fe stati comportamenti or ganizzativi insuffi cienti ;

40oÀ non sono stati manifestati comportamenti organizzativi significativi;
6 0 

o/o sono stati mani fe stati comportamenti or ganizzativi si gni fi cativi ;

800/o sono stati ampiamente manifestati comportamenti organizzativi adeguati al

ruolo ricoperto;
100% sono stati manifestati comportamenti organizzativi in maniera ottimale

La somma di tutte le valutazioni dei 4 comportamenti organizzativi (3 per le categorie B) non puo

superare i 30 punti.

Collegamento con il sistema retributivo

Il punteggio complessivo conseguito viene collegato con la retribuzione di risultato secondo il
seguente schema:
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FASCIA PIJNTEGGIO CONSEGUITO % DI RETRIBUZIONE
A Superiore a 85 100%

B Superiore a70 e fino a 85

compfeso
75%
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C Ugualea55efinoa70
comDreso

s0%

D Inferiore a 55 Valutazione negativa

TITOLO VO

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 20 DISPOSIZIONE FINALE.

Per quanto non previsto dal presente CDI in relazíone agli istituti dallo stesso
disciplinati si rínvia alle disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro
attualmente vigenti.
Le disposizioni contenute in precedenti contratti collettivi decentrati integrativi
nelle materie non disciplinate dal presente contratto conservano la propria
efficacia sino alla loro sostituzione fatto salvo quanto disposto nei precedenti
articoli I e 2.
Ponzano Monferrato,

Letto, confermato sotto scritto
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All.to Scheda individuale

ENTE DI GESTIONE DEI SACRI MONTI

SCHEDA DI VALUTAZIONE ANNO:2013

DIPENDENTE: AREA:

Nel rispetto degli accordi stipulati si è proceduto alla valutazione del lavoro dei dipendenti

relativàmente agli obiettivi ed ai parametri di giudizio individuali stabiliti in sede di contrattazione.

PROGETTI INCENTIVANTI
o Obiettivi (il punteggio massimo ripartito sui progetti assegnati è pari a70ll00)

1) progetto 1 : (punteggio massimo ) Valutazione : punteggio

2) progetfo 2 ; (punteggio massimo ) Valutazione: punteggio

(punteggio massimo ) Valutazione: punteggio3) progetto 3:

TOTALE: PLNTI

o Giudizio individuale (il punteggio massimo ripartito sui quattro parametri è pari a

30/1 00)

Relativamente alla valutazione sul comportamento individuale, sono stati approvati i seguenti

parametri:

N. FATTORI DI
VALUTAZIONE

PESO
PONDERALE

GRADO DELLA
VALUTAZIONE
IN
PERCENTUALE

PUNTI

I IMPEGNO
Capacità di
coinvolgimento
attivo nelle
esigenze della
struttura

20%
40%
60%
80%
t00%

2 QUALITA'
Capacità di
garantire la
qualità neeli esiti

20%
40%
60%
80%
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delle proprie
attività

100%

a
J AUTONOMIA

Capacità di dare
risposta da solo
alle specifiche
esigenze (solo per
catesorie C e D)

20%
40%
60%
80%
t00%

4 ATTENZIONE
ALL'UTENZA
Capacità di
assumere come
prioritarie le
esigenze
dell'utenza
(interna ed

esterna)

20%
40%
60%
80%
100%

TOTALE: PTINTI

TOTALE COMPLESSIVO : Punti :

Al dipendente viene attribuito il premio in rapporto al punteggio ottenuto.

Data

IL RESPONSABILE D'AREA

Visto ed approvato:
IL DIRETTORE

Per ricevuta: Il Dipendente
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